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Sommario

Avvertenza
Questo volume è il primo di tre dedicati al Triennale Design 
Museum di Milano (TDM). Il primo volume racconta il Museo 
Mutante, ne seguiranno un secondo sulla Collezione permanente 
del design italiano e un terzo che si occuperà della Rete 
dei giacimenti (musei aziendali, archivi, collezioni private, 
gallerie, ecc.) che fanno del Triennale Design Museum 
il palcoscenico di un sistema museale capillarmente diffuso 
nel territorio nazionale. Questo primo volume si compone di 
dieci capitoli che corrispondono alle dieci esposizioni del TDM. 
Ogni capitolo è contraddistinto da un colore: nell’insieme 
un arcobaleno per raccontare le diverse sfumature della storia 
del design italiano. Ogni capitolo si apre con una doppia pagina: 
sulla sinistra un codice che indica il numero dell’edizione 
e l’anno in cui l’edizione si è svolta, sulla destra un grande numero 
che scandisce i capitoli. Sullo sfondo un’immagine dell’Ouverture 
del museo: una visione che ne evoca e sintetizza l’allestimento. 
A seguire, un testo introduttivo del curatore e testi che spiegano 
l’ordinamento scientifico dell’edizione. Tutti i testi sono tratti 
in forma integrale o per stralci da quelli pubblicati sui cataloghi 
delle diverse edizioni. A conclusione di ogni capitolo una selezione 
delle opere esposte in museo, ordinate di volta in volta a seconda 
dei criteri individuati (cronologico, tematico, alfabetico…). 
Le opere riportano il nome dell’autore, il nome dell’opera, 
l’anno di realizzazione, il produttore, i materiali essenziali 
e le dimensioni (h x l x p).


